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Programma 

Luned ì  !  novembre

Alexander Huber presenta: Orizzonti verticali,
una serata di immagini e filmati(

Marted ì  ,  novembre

Mattinata per le scuole(

Presentazione del libro Monti della Tolfa
di Luca Scarnati, multivisione(

Il Camino de Santiago,
multivisione di Fabrizio Ardito.

Il regista Thomas Miklautsch presenta Five Elements.
a seguire Pororoca - Surfing the Amazon.

Merco led ì  "&  novembre

Mattinata per le scuole(

Film: Street Boulder Contest, Socialmente
inutile, Hueco Tanks.

L�alpinista cilena Vivianne Cuq presenta una serata di
grandi montagne sudamericane e himalayane(

Gioved ì  " "  novembre

Mattinata per le scuole(

Presentazione de La Montagna Incantata
di Luca Mazzoleni( Scialpinismo in immagini(

È CINEMA, una serata in collaborazione con il
Filmfestival di Trento.
Film: Ergy, Glacierplastic, Kite Skiing Greenland,
Siamo quelli che nascono ogni mattina, 
Tatry Mysterium, The Race.
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Venerd ì  "%  novembre

Mattinata per le scuole(

Ai margini delle montagne: il lavoro e la vita ai piedi
delle vette(
Film: Solo un Cargador, Come polvere di fiume.

Serata dedicata agli skyrunners in collaborazione con
Cervinia( Filmati incontri e spettacoli dedicati alle corse
più alte del mondo(

Sabato  "#  novembre

Inizio proiezione no stop dei film presentati durante 
la rassegna(

Film: Cosa c'è sotto le nuvole.
Presentazione del volume Fratture di Natalino Russo.

Alessandro Gaeta$ inviato RAI$ presenta il film Italiani
in vetta realizzato nelle valli del Karakorum durante 
la spedizione nazionale al K%( 

Proiezione dei cortometraggi in concorso per i festival
MontagnaCorto e Roma Boulder Contest.

Chiusura della rassegna( Ore %#(&&

Ore %"(&&

Ore %&(&&

Ore ",(&&

Ore "%(&&

Ore %"(&&

Ore ",(&&

Ore "&(&&

Roma !/"# novembre %&&)

Alexander Huber



' +

Programma 

Gioved ì  %*  novembre
Apertura della Rassegna e inaugurazione della mostra
fotografica(

Presentazione libraria a cura di Feltrinelli(

Alpi-hour con Alessandro Gogna

Film: Non la vogliono capire.

Serata dedicata agli skyrunners in collaborazione con
Cervinia. Filmati incontri e spettacoli dedicati alle
corse più alte del mondo(

Film: Annapurna, sueño y vaciò.

Venerd ì  %'  novembre
La montagna delle ultime generazioni tra avventura e ricerca

Film: Glacierplastic, The Race, Equilibrium

Alpi-hour con Simone Pedeferri e Mauro Calibani.

Fabio Palma presenta il libro Confessioni di un
serial climber di Mark Twight

Film: Socialmente Inutile, Street Boulder Contest. 

Incontro con Simone Pedeferri e Mauro Calibani.

Film: Blood, sweat & bagels. 

Film: Hueco Tanks.

Sabato  %+  novembre
Coro CAI Milano diretto da Emanuele Ferrari.

Spedizioni e alpinisti sopra gli !&&&
Brani tratti dai film: K2 Una storia italiana, 
K2 Il grande sogno, K2 Spigolo Nord, 
La spedizione di S.M. Duca degli Abruzzi al K2,
Rimpatriano i reduci del K2.

Alpi-hour con Nives Meroi e Adriano Greco.Ore ",(&&
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Incontro su K% con Nives Meroi, Mario Pinoli
responsabile ambientale della spedizione CAI/K%$
Adriano Greco, Michele Compagnoni, Emilio
Previtali. Nel corso dell�incontro$ proiezione del film
sulla spedizione K2 2004 - 50 anni dopo.

Film: Mallory, le secret de la déesse.

Domenica  %!  novembre
Film: Five Elements, Pororoca - Surfing the
Amazon, Traume aus Eis und Wind,
Anctartica.org, White Noise, Come polvere di
fiume, Mustang, Tatry mysterium, Ergy, 
Solo un Cargador.

Alpi-hour con Marco Ferrari direttore di Meridiani
Montagna(

Ricordo di Patrick Berhault.
Proiezione di Metamorphosis e Cordée de Reve.
Interviene Marco Ferrari.

Proiezione e premiazione dei film partecipanti al
concorso Montagnacorto.
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Il K%
Nel 2004, dopo tre anni durante i quali nessun alpinista era riuscito a
raggiungere la cima della montagna (l’ultimo era stato lo spagnolo José
Antonio Garcés, nel 2001), la stagione  ha visto ben 43 salite, tutte dal
versante sud. Un record assoluto: mai ve ne sono state così tante e in tutti i
50 anni di storia alpinistica del K2 si contano in tutto solo 241 salite. 
È stato record anche per il numero di scalatori italiani giunti in vetta
quest’anno: 11 in totale, cinque della spedizione K2 2004 – 50 anni dopo e
6 della spedizione degli Scoiattoli di Cortina. 

La spedizione K% %&&) � *& anni dopo
Le due montagne più alte del mondo conquistate, l’Everest e il K2, 33
alpinisti provenienti da tutta Italia, tra cui due donne, 11 alpinisti in vetta
(6 sull’Everest e 5 sul K2), 49 ricercatori, 9 progetti di ricerca in 5 discipline
diverse, 19 tra dipartimenti universitari e istituti di ricerca coinvolti, quattro
mesi di duro lavoro. Questi i numeri di “K2 2004 - 50 anni dopo”,
organizzata per celebrare il cinquantenario della conquista italiana del K2
avvenuta nel ’54 con la spedizione di Ardito Desio che aveva visto
coinvolti in uno sforzo enorme il CAI, il CNR, il CONI e Alcide De Gasperi.
Le spedizioni alpinistiche, guidate da Agostino Da Polenza, alla sua quarta
avventura sul K2, hanno salito il versante nord dell’Everest e il K2.
Quest’anno, gli italiani Karl Unterkircher, Silvio Mondinelli, Michele
Compagnoni, Ugo Giacomelli e Walter Nones, a tre anni di distanza dal
connazionale Hans Kammerlander, sono stati i primi a calcare la vetta del
K2, dopo una scalata caratterizzata da notevoli difficoltà. Grazie al lavoro
dell’Istituto Nazionale della Montagna, le missioni hanno avuto inoltre una
forte componente scientifica con la presenza di numerosi scienziati e
sofisticati strumenti, nei campi della fisiologia, della biologia, della
glaciologia, della geodesia e delle scienze ambientali.

Fabiano Ventura
Nato a Roma il 21 maggio 1975, è

fotografo professionista free-lance,
svolge la propria attività nel settore
dell'outdoor, concentrandosi sugli
sport di montagna, sul reportage e

sul paesaggio con particolare
sensibilità per le problematiche

legate all'ambiente e allo sviluppo
sostenibile.

Ha fondato GraphicSide Studio,
una società di produzioni

multimediali. Dal 2002 è socio
dell'Istituto di Ricerca Iconografica
di Roma per progetti di recupero e

valorizzazione del patrimonio
fotografico nazionale. Dal 2002 è

collaboratore della Società
Geografica Italiana per il progetto

Esplorazioni Italiane. Nel 2004 è
stato il fotografo ufficiale della

spedizione K2-2004 50 anni dopo.

Roma

K% %&&)
*& anni dopo
di Fabiano Ventura

Mostra fotografica
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rentaquatrenne, guida alpina, ha preferito abbandonare nel 1997
un’avviata carriera da fisico per seguire un suo sentiero nel mondo

delle cime. L’arrampicata in ogni forma, ai quattro angoli del mondo, è la
sua passione. Tra le sue realizzazioni, il 9a di Bellavista$ la prima via di
altissima difficoltà in ambiente alpino, le vie in libera sulle big wall di
Yosemite$ l’apertura di una via sulla ovest del Latok II e la salita in
libera e in solitaria della Direttissima alla Cima Grande di Lavaredo. 

"&

Lunedì ! novembre

Alexander Huber
Orizzonti

verticali

T

Orizzonti verticali
La scalata nei nostri tempi ha tante facce: arrampicata libera, cascate,
ascensioni in alta quota danno all’alpinismo moderno una notevole
varietà, ma lo rendono sempre più totalizzante per chi lo pratica. Per
risolvere le sfide rimaste, non basta più la specializzazione: è necessario
un alpinista completo. Orizzonti verticali ci porterà al top dell’arrampicata
sportiva, della scalata su roccia e della scalata sulle grandi pareti. 
Tra le immagini, sullo schermo vedremo le montagne selvagge della
Patagonia, e il filmato della solitaria in libera sulla Direttissima alla Cima
Grande di Lavaredo. 

Roma ore %"(&&

Bellavista
Dopo l’apertura in inverno, in estate la via è divenuta il sogno di Alex. La
via, che include il tetto spettacolare della Cima Ovest di Lavaredo che
strapiomba di ben  80 metri, è ripida e difficile. Si tratta di arrampicata
sportiva dell’undicesimo grado di difficoltà UIAA – come in falesia – solo
con la delicata differenza, che la via si trova su una parete nord in
montagna e le protezioni sono precarie.

El Corazon
Il cuore è la struttura più notevole di tutto El Capitan. La forma di cuore,
alta 250 metri, si trova al centro della parete sud-ovest e qui si trova la via
liberata da Alexander. E’ senza dubbio la parete più conosciuta di tutta
Yosemite: profondi camini claustrofobici, immensi intagli, grandi tetti,
placche e fessure, per una lunghezza di 1000 metri.

Patagonia 
Non lontano dalla Terra del Fuoco argentina, le montagne sono in balia
delle tempeste permanenti della zona dei venti da ovest. Per l’arrampicata
di alto livello questo contesto é eccezionalmente sfavorevole.  Ma proprio
per questo le inospitali guglie rocciose incrostate di ghiaccio costituiscono
una sfida per sgli calatori. Cerro Torre e Fitz Roy non sono solo alcuni dei
monti più belli, ma anche due dei luoghi più selvaggi della Terra. 

Free Solo 
Arrampicata senza corda, senza imbrago, senza moschettoni – senza alcun
mezzo di protezione. È un gioco per un cerchio ristretto – fino ad oggi
sono solo una manciata di arrampicatori la praticano – perché non offre
compromessi. Il 1 agosto 2002 Alexander ha salito sale in free-solo la via
Hasse-Brandler alla Cima Grande di Lavaredo.
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Fabrizio Ardito
presenta il racconto in

immagini del più
grande pellegrinaggio

europeo. 780
chilometri, 33 giorni,

circa un milione di
passi. Queste le misure

più importanti del
viaggio lungo il Camino

de Santiago, che dai colli innevati dei Pirenei
conduce fino alla tomba dell’apostolo Giacomo

nel cuore della cattedrale di Compostela. Più
cammino privato e spirituale che strettamente

religioso per la maggior parte dei peregrinos, il
percorso tocca le regioni spagnole di Navarra,
Rioja, Burgos, Palencia, León, Lugo, A Coruña,

oramai sull’Oceano Atlantico. Lungo la via,
decine di tracce dell’epoca d’oro del Camino,
compresa tra il X ed il XIV secolo: ospedali e

castelli, chiese, ponti e antiche strade che
testimoniano come questa via sia stata l’elemento chiave nelle nascita della

Spagna moderna. In Italia, dopo anni di scarsa frequentazione, il Camino
de Santiago sta godendo in questi mesi di una notevole pubblicità,

complici alcune trasmissioni radiofoniche e, soprattutto, l’Anno Santo
Compostellano del 2004.

“Peregrini si possono intendere in due modi, in uno largo e
in uno stretto: in largo, in quanto peregrino è chiunque è

fuori de la sua patria; in modo stretto non s’intende
peregrino se non chi va verso la casa di San Jacopo o riede”.

Dante Alighieri

Martedì , novembreRoma ore ",(&&

ore %&(&&

Un milione 
di passi 
a Santiago

Su e giù per i
colli della Tolfa

Una proiezione di immagini per seguire, tra
le pieghe di un territorio vario e a tratti
selvaggio, le tracce della storia, della natura
e dell’archeologia. “Già da alcuni anni”
scrive Luca Scarnati per presentare il suo
libro “ho fatto dell’escursionismo una
professione, e questo nella nostra regione
non è per niente facile, essendo la
vocazione turistica orientata verso altre
mete”. In bicicletta e a piedi, un percorso
fatto di itinerari nascosti e di mete d’eccezione,
come Canale Monterano, Blera, Barbarano,
Manziana, Cerveteri e Tolfa.

Luca Scarnati presenta il volume 
Monti della Tolfa
edizioni il Lupo

Multivisione di Fabrizio Ardito
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Five Elements

ette anni, sei luoghi per Five Elements di Miklautsch. Windsurfer,
viaggiatore, regista, ha definito così i cinque elementi del suo film:

avventura, natura, cultura, arte e sport. I windsurf che sfrecciano sulle
acque
dell’Antartide o
della Terra del
Fuoco scorrono
a fianco alle
immagini degli
indios, degli
ultimi nativi
della Patagonia
e dei lunghi
viaggi verso le
onde e i venti
migliori.

Alcune delle immagini contenute in questo film facevano parte di
Camanchaca, documentario presentato a Roma in una delle passate
edizioni di Montagne in Città.

Nato in Austria nel 1971, Thomas Miklautsch realizza e produce
documentari dal 1994. È tra i fondatori dell’associazione New World
Spirits, che riunisce cameramen e sportivi. 

REGIA E FOTOGRAFIA: Bill Heath
PRODUZIONE: Helliventures Filmproduction$

München (Germania)
DURATA: %'�

REGIA E SOGGETTO: Thomas Miklautsch
FOTOGRAFIA: Richard Pichler$ Rudy Verdy
PRODUZIONE: New World Spirits
DURATA: )*�

Il regista Thomas Miklautsch
sarà presente durante la rassegna romana.

Pororoca
Surfing
the Amazon

er gli indios dell’Amazzonia, Pororoca significa grande rumore
rombante. Il nome definisce un’onda anomala che si crea nel

momento della collisione tra il Rio delle Amazzoni e le acque dell’Oceano
Atlantico. L’onda è così potente da invadere spesso centinaia di chilometri

quadrati di terra e distruggere al suo passaggio case, foreste e pontili. I
brasiliani Ross Clarke-Jones, Picuruta Salazar, Carlos Burle ed Eraldo

Gueiros, per la prima volta, hanno osato cavalcare l’onda anomala.

S

Martedì , novembreRoma ore %"(#&
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Street Boulder Contest

Socialmente inutile

Dal film Socialmente inutile

REGIA$ SOGGETTO E SCENEGGIATURA: Massimiliano
Sacchi$ Andrea Negrinelli
FOTOGRAFIA: Massimiliano Sacchi$ Andrea
Negrinelli$ Luca Maspes
PRODUZIONE: Massimiliano Sacchi$ Andrea
Negrinelli
DURATA: %&�

REGIA E FOTOGRAFIA: Andrea Frigerio
SOGGETTO: Andrea Frigerio e Camilla Soleri

PROTAGONISTA: Simone Pedeferri
PRODUZIONE: Camilli Productions

DURATA: "*�

"' "+

Simone Pedeferri, uno dei più completi arrampicatori italiani,
è stato il primo a scalare in arrampicata libera la vertiginosa

parete del Pesgunfi, nella Val Masino. Un’arrampicata pericolosa, aperta in
artificiale con protezioni molto aleatorie, un gioco per pochi che Simone
affronta spensieratamente con i suoi amici, in simbiosi con la natura e la

roccia. Un gioco che, come Simone stesso dice, per la maggior parte della
gente è socialmente inutile, ma che per lui rappresenta un sogno e uno

stile di vita. 

Andrea Frigerio
Nato nel 1968, si è laureato laurea molto giovane in scienze politiche, 

per poi mettere la laurea in un cassetto e dedicarsi alla sua vera passione,
il cinema. Attualmente lavora tra Milano e Roma nel settore pubblicitario e

dei videoclip.

ilano, novembre 2003. Per le vie è di scena la prima competizione
di arrampicata sulle mura e strutture urbane. Le immagini di Street

Boulder Contest si snodano su 28 blocchi tracciati su facciate e palazzi, su
cui si sono cimentati più di 60 partecipanti. Una notte di boulder in città.
Una nuova frontiera?

Massimo Sacchi
Professore e ricercatore all’Università Statale di Milano, è appassionato di
boulder e con questo film firma insieme ad Andrea Negrinelli la sua
prima regia.

Andrea Negrinelli
Fonico, produttore musicale, appassionato di bouldering, ha fondato la
Stone-grip insieme a Sacchi.

ueco Tanks è in Texas ed è il posto più bello per fare bouldering
che abbia mai visto, anche se non li ho visti tutti” racconta

Christian Core, due volte vincitore della Coppa del Mondo Boulder,
campione europeo e due volte campione italiano. “Il luogo si trova in

pieno deserto, vicino alla città di El Paso ed è un meta molto famosa tra gli
appassionati di bouldering di tutto il mondo”.

Christian Core
Ha 30 anni, scala da quando ne ha 12 ed è nel gruppo sportivo delle
Fiamme Oro della Polizia di Stato. Ultimamente si è specializzato nel

bouldering. Ogni anno cerca di fare con Stella un viaggio all’estero, per
conoscere nuovi luoghi, tecniche, culture.

È

Hueco Tanks

Mercoledì "& novembreRoma ore ",(&&

Venerdì %' novembreMilano ore %&(&&

Venerdì %' novembreMilano ore %%(#&
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Luca Mazzoleni presenta il volume 

Mercoledì "& novembreRoma ore %"(&&
Giovedì "" novembreRoma ore ",(&&

Vivianne Cuq presenta

dalle Ande 
all�Himalaya
una serata di grande alpinismo 
a cavallo tra due continenti

ata nel 1963 e laureata in veterinaria, Vivianne Cuq è guida
d’alta montagna con molte importanti realizzazioni al suo attivo e

organizzatrice di viaggi e ascensioni in Cile, Bolivia e Argentina. Con alle
spalle una serie impressionante di salite sulle cime sudamericane
(Tupungato, Guallatire, Parinacota, Ojos del Salado, Aconcagua, Sajama,

Alpamayo Chico e Illimani)
Vivianne ha scalato in Italia e
Spagna, prima di rivolgersi
all’Himalaya. Qui, nel 1999 è
stata capo della spedizione
delle donne cilene sull’
Himalaya ed ha raggiunto la
vetta del Cho Oyu. Di nuovo
sul tetto del mondo, nel 2001

è stata a capo della salita femminile sudamericana all’Everest,
raggiungendo la vetta. Grazie alla sua attività senza confini, Vivianne è una
testimone di differenti mondi di montagna, di alpinismi diversi e lontani tra
loro migliaia di chilometri.

N
%&) itinerari di scialpinismo in tutto

l’appennino centrale, dai Sibillini alla Laga,
dal Gran Sasso al

Terminillo, dai Monti
Ernici alla Maiella ed al

Parco Nazionale
d’Abruzzo. La mole di

materiale contenuta nei
due volumi e nel CD di

Luca Mazzoleni è
veramente impressionante.
“Quella che era nata come
una semplice guida” scrive

Mazzoleni “è finita per
diventare un lavoro appassionante in cui mi identifico fortemente, una

via di mezzo tra un singolare curriculum ed un diario privato...”

“Una donna cilena atipica” scrive il
sito www.himalaya.cl “che ha saputo
prendere in mano il controllo della
sua vita grazie a un carattere forte e
diretto. Senza cedere sulle sue
convinzioni, con i suoi 157 centimetri
di altezza e 50 chili di peso, ha visitato
mezzo mondo realizzando salite su
roccia e ghiaccio, equitazione, sci
alpinismo, arrampicata sportiva,
parapendio e alpinismo.”

La Montagna
incantata

Porzi Editoriali
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Durante la serata verranno presentati una serie di film 
che a Milano saranno proiettati venerdì %' novembre
ore "! e domenica %! novembre ore "*( 

Ergy
REGIA$ SOGGETTO E SCENEGGIATURA: Marat Sarulu
FOTOGRAFIA: Talant Akynbekov$ Kadyrjan Kydraliyev
MUSICA: Alexander Jurtaev$ Bakyt Niyzaliev
PRODUZIONE: Firm Kino$ Art Studio Kumai$ Almaty Kazachstan
DURATA: "&�

entiquattro lunghissime ore in un brevissimo film. Miniera, bicicletta,
lavoro, gioco. Fino a una conclusione imprevedibile ma forse scontata.

The Race
REGIA$ FOTOGRAFIA$ SOGGETTO E SCENEGGIATURA: Uli Wiesmeyer
PROTAGONISTI: Stefan Glowacz$ Rob Wittal
PRODUZIONE: Uli Wiesmeyer Photos
DURATA: ""�

olomiti. Per caso, due personaggi s’incontrano
ai piedi di una parete vertiginosa. Dopo una

scommessa, ognuno cercherà di arrivare in vetta per
primo, arrampicando oppure... volando.

Tatry Mysterium
REGIA$ FOTOGRAFIA$ SOGGETTO E SCENEGGIATURA: Pavol Barabas
MUSICA: Oskar Rozsa
PRODUZIONE: K% Studio
DURATA: "&�

ono le più alte
catene tra le

Alpi e il Caucaso, al
confine tra repubblica
Ceca, repubblica
Slovacca e Polonia. Ma i Tatra, per Barabas (di cui ricordiamo altri
splendidi film come Mustang) sono di più. Sono un sogno.

Siamo quelli che nascono
ogni mattina

REGIA: Roberto Condotta$ Silvia Chiodin
FOTOGRAFIA: Roberto Condotta

MUSICA: Robert Balbo$ Matteo Groppo
PROTAGONISTA: Mauro Corona

PRODUZIONE: Architria
DURATA: ")�

cultore e alpinista. Poi sempre più noto come scrittore Mauro
Corona è, per chi conosce il mondo della montagna, uno dei

personaggi più interessanti e emotivi. Con la sua storia, la sua vita 
e la sua visione della montagna.

Glacierplastic Power$
or the long way to competition

REGIA: Christoph Sturm
SOGGETTO: Christoph Sturm$ Harry Berger
PRODUZIONE: Orange Blue Fresh Air Team

DURATA: %#�
llenamento su pareti artificiali, allenamento sul ghiaccio. Un giorno
dopo l’altro, scorrono nella preparazione alle gare della coppa del

mondo di arrampicata su ghiaccio. Poi, colorata e chiassosa, la gara.

Kite Skiing Greenland
REGIA: John Griber

FOTOGRAFIA: Rob Drury
MUSICA: David Ferguson$ Martyn Swain

PRODUZIONE: Mark Dyson$ Raw Material Production
ciatori e snowboarders insieme in Groenlandia per esplorare il
ghiacciaio Karale. Non solo con le prime discese di grandi pareti

innominate, ma anche grazie alla forza del vento.

Una serata organizzata 
in collaborazione con il
Filmfestival di Trento( 
Per ricordare che il film di
montagna è esplorazione$
avventura$ grandi imprese( Ma anche$ 
e soprattutto$ cultura cinematografica( 

Giovedì "" novembreRoma ore %"(&&

È cinema S
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rofondamente
introspettivo, ma anche

arrogante, grandioso, estremista,
questo libro ha diviso la
letteratura di montagna
americana, dissacrando
convenzioni, racconti e situazioni.
Dal Monte Bianco all’Himalaya,
dal Canada al Pamir, l’alpinismo
estremo è stata la risposta di
Twight alla “stupidità e alla
mediocrità” e, nello stesso tempo,
perfino un modo per sfuggire al
suicidio.

Mark Twight è uno dei principali alpinisti
americani. È stato il primo a percorrere la Via
dei Cechi sul Pik Communism (in solitaria) e il
più veloce a salire, sempre in solitaria,
Slipstream una cascata ghiacciata alta 900
metri nelle Canadian Rockies. Ha compiuto la

prima salita di Deprivation sul Mount Hunter in Alaska e ascensioni
estremamente difficili nel gruppo del Monte Bianco oltre che una salita
no-stop di sessanta ore sulla Diretta Ceca al Mc Kinley.

Solo un Cargador

Fabio Palma presenta 

Confessioni 
di un serial
climber
edizioni Versante Sud

Come polvere di fiume

ietro ai turisti che percorrono i trekking sulle montagne
del Perù, una lunga fila di uomini e donne camminano

curvi sotto il peso. Sono i portatori – cargadores – che vivono la loro vita
in cerca di un miglioramento, che appare spesso impossibile, e cercano di

comprendere usanze e idee dei loro facoltosi clienti.

Juan Alejandro Ramirez
Cresciuto in Perù e studente negli USA, dopo un periodo come fotografo

Ramirez ha iniziato ad occuparsi di cinema ed ha vissuto e lavorato in
Africa, Asia ed America Latina.

P

REGIA FOTOGRAFIA E SOGGETTO:
Juan Alejandro Ramirez

PRODUZIONE: Otrotono
DURATA: %&�

ord della Bolivia: tra grandi montagne, la valle del fiume Tipuani
cela nelle sue viscere filoni d’oro. Qui, mentre gli uomini lavorano

nelle miniere riuniti in cooperative. Nello stesso momento, le loro mogli e i
loro figli passano le loro lunghe giornate nel fiume, a setacciare l’acqua

gelida con la betea, in cerca di piccoli frammenti d’oro. La storia di una vita
dura e drammatica, filmata e narrata con grande delicatezza e partecipazione.

Adriano Zecca
Nato a Milano, si è sempre dedicato come fotografo
e cineasta all’approfondimento delle culture del Sud

del mondo. Ha prodotto più di 50 documentari di
impronta antropologica in collaborazioni con televisioni italiane e svizzere.

REGIA E FOTOGRAFIA: Adriano Zecca
PRODUZIONE: TSI - Televisione della Svizzera Italiana

DURATA: %,�

Venerdì %' novembreMilano ore ",(#&

Domenica %, novembreMilano ore ")(&&

Venerdì "% novembreRoma ore ",(&&
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17 agosto 1995: Bruno Brunod scala il Cervino in 3 ore e 14 minuti. 
Cosa significa correre in montagna, cosa sono le gare degli skyrunners$
che qui seguono le tracce del grande scialpinismo del Trofeo Mezzalama?
La serata, condotta da Silvano Gadin$ sarà ricca di incontri, personaggi,
immagini. Gli skyrunners, particolari atleti che si dedicano alla corsa ad alta
quota, parleranno della loro disciplina, dei loro progetti, delle loro imprese.
Gloriana e Jean Pellissier$ dal canto loro, racconteranno lo
scialpinismo, la gara d’eccezione del Trofeo Mezzalama, un altro modo di
vedere la montagna. Che, sullo sfondo, rimane sempre la protagonista
centrale della serata. Il Cervino, con le sue vie facili e difficili, le sue
immagini spettacolari, la sua storia eccezionale, che verranno commentate
e narrate dalle guide di Valtournenche. Nel corso della serata verranno
presentate immagini tratte da diversi filmati. Tra questi: Dove osano le
aquile di Stefano Rogliatti, Storie di pietre e di corsa di Carlo A. Rossi e
Mezzalama 2001.

Federation for
Sport at Altitude 

Dal 1995 ad oggi sono state
promosse e organizzate

direttamente dalla FSA oltre 80
manifestazioni di sport

agonistico in alta montagna.
Sono stati realizzati con propri

atleti 23 record mondiali assoluti
in alta quota fra cui la maratona più alta del mondo a 5200 m, i record al

Monte Bianco e Cervino, il record di a/r sull’Aconcagua e un ottomila in 12
ore. Fra gli eventi sono stati organizzati lo Skyrunnig World Championship
’98 e gli Sky Games 2000 con la partecipazione di 18 nazioni, l’Alpine Sky

Raid 2002. Lo Skyrunner World Circuit lanciato dalla FSA nel 2002
coinvolge annualmente 8 gare tra i 2000 e 4000 m in 6 nazioni con una

partecipazione complessiva di circa 12.000 partecipanti.

Definito da John Ruskin “il più nobile scoglio d’Europa”, 
il Cervino deve il suo nome a quello di Mons Silvinus, citato per le prime

volte dalle cronache del ’500. Gran Becca per gli abitanti della sua valle, la
montagna è nota agli svizzeri di Zermatt con il nome di Matterhorn.  Per la

vetta del Cervino, che raggiunge i 4478 metri di quota, si accese nel 1865
una gara tra due cordate: una, che comprendeva il celebre alpinista inglese
Edward Whymper, partì da Zermatt e raggiunse la cima il 14 luglio mentre

la seconda, guidata dal valdostano Antoine Carrel, avrebbe raggiunto la
vetta solo due giorni dopo. Sul Cervino, da questo momento in poi,

vennero scritte grandi pagine della storia dell’alpinismo, come per la prima
diretta della parete nord, realizzata da Walter Bonatti nel 1965 e ripetuta in

prima femminile solitaria da Catherine Destivelle nel 1993.

Cervino$
montagna dei sogni 
e degli atleti

Venerdì "% novembreRoma ore %"(&&

Giovedì %* novembreMilano ore %&(#&

Sport & Promozione S.r.l.
Piazzale Funivie 11021 Breuil Cervinia (AO)

tel. 0166.94.44.11 - e-mail: info@sportepromozione.it
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Cosa c�è sotto
le nuvole

Alessandro Gaeta$ 41 anni, sono sposato con Teresa e padre di due
figli, giornalista dal 1981. Tra le testate, Ore12, Paese Sera, Ansa, Rai 3 (con

una serie di documentari per Sciuscià). Nel 2001 al Polo Sud, con la
spedizione del Progetto Nazionale Ricerche in Antartide. Dopo la chiusura

la redazione di Michele Santoro, nel settembre del 2002 è tornato al Tg1.

“Proseguiamo e
villaggio dopo villaggio

il panorama umano
rimane desolante:

tantissime le persone
affette da cretinismo,

alcuni hanno il gozzo
prominente. Prendo il
libro della mia guida

spirituale. Maraini
spiega che tutto ciò è

dovuto alla mancanza
di iodio e aggravato

dall’incrocio tra
parenti. Proseguiamo

il viaggio e dopo
quattro ore arriviamo

a Dasso. Qui c’è una ricchezza: le rocce delle gole del Braldu. Il fiume
scorre sotto il paese gonfio delle acque del Baltoro, che è uno dei più
lunghi ghiacciai della terra, e le rocce che lo circondano sono piene

zeppe di minerali e pietre preziose. Ho l’impressione che – come al solito –
questa ricchezza finisca in poche mani.”

Alessandro Gaeta

lpi Apuane, montagne
di marmo. Splendide

grazie alla roccia che le
compone e aggredite e
devastate per lo stesso motivo.
Cave enormi e macchinari
imponenti si sono sostituiti al
lento e pericoloso lavoro dei
cavatori del passato. Qual’è il
destino delle Apuane?

Alberto Grossi
Appassionato conoscitore delle Alpi Apuane, si dedica da anni alla
raccolta di immagini sulla montagna, sul lavoro in quota, sulle tradizioni
popolari. Ha realizzato una serie di documentari dedicati al piccolo e
particolare mondo di queste montagne sul mare.

“I personaggi di queste vicende arrivano,
partono, stanno vicini tutta una vita, uniti e

separati da una linea impercettibile e al tempo
stesso invalicabile. Strampalati e riflessivi,

sensibili e dissociati, vivono il disagio e l’ansia ma anche l’entusiasmo, la
passione e la taciturna felicità che si annida in ogni vuoto.”

REGIA$ FOTOGRAFIA E MUSICA: Alberto Grossi
PRODUZIONE: Alberto Grossi
DURATA: "+�

REGIA: Alessandro Gaeta
OPERATORE: Claudio Callini

PRODUZIONE: RAI
DURATA: )&�

Alessandro Gaeta 
presenta

Italiani in vetta

A

Sabato "# novembreRoma ore ",(&&
Sabato "# novembreRoma ore %&(&&

Natalino Russo$ speleologo$ 
presenta il volume 

Fratture
edizioni Imago Media



Mallory$ le secret de la déesse

eorge Mallory era un insegnante, un alpinista senza una fama
particolare, quando venne chiamato a partecipare alla prima

spedizione inglese partita alla conquista dell’Everest, nella primavera del
1921. Da allora, la passione per questa montagna non l’avrebbe mai
abbandonato. Dall’Inghilterra partirono una seconda, poi una terza

spedizione. Nel corso di quest’ultima Mallory scomparve insieme al suo
amico e compagno Irvine, a poche centinaia di metri dalla vetta dell’Everest.
Per decenni, il mistero è rimasto: Mallory e Irvine sono riusciti a raggiungere
la vetta della montagna più alta del mondo? Neanche la recente scoperta dei

resti di Mallory sul versante tibetano della montagna ha potuto dare una
risposta definitiva a uno dei più grandi interrogativi della storia dell’alpinismo.

“Il pomeriggio era stupendo, nel grandioso anfiteatro nulla distoglieva il
mio sguardo. I contrafforti e le creste del K2 si innalzavano dal
ghiacciaio in una sola, meravigliosa, unica linea che dal basso saliva su,
fino alla vetta, quattromila metri più in alto. Lo spettacolo era al di sopra
di ogni immaginazione ed io ero lì, assorbito in una specie di magia. Da
mille anfratti, lassù si formavano fili di nubi, nastri, vortici, spirali che in
breve si dissolvevano. Dai ghiacciai pensili – tre chilometri sopra di me –
si staccavano immense valanghe, tonnellate di neve che si frantumavano
e divenivano polvere, prima ancora di raggiungere la base della parete e
si disperdevano nel vento...” 
Eric Shipton – Blank on the Map (1937).

Nel corso della serata$ 
un montaggio di immagini tratte dai film: 

K% Una storia italiana$ 
K% Il grande sogno$ 
K% Spigolo Nord$ 
La spedizione di S(A( Duca degli Abruzzi al K%$
Rimpatriano i reduci del K%
%! %,

ore %&(#&

ore %%(#&

Sabato %+ novembreMilano ore "!(&&/%#(&&

Spedizioni 
e alpinisti 
sopra gli !&&&

Incontro dedicato al K% 
con Nives Meroi$ Mario Pinoli (responsabile

ambientale della spedizione)$ Adriano Greco$
Michele Compagnoni$ Emilio Previtali(

Nel corso dell�incontro$ 
proiezione del film sulla spedizione

K% %&&) - *& anni dopo
ezzo secolo dopo la spedizione guidata da Desio nel 1954, un
nutrito gruppo di italiani divisi in due spedizioni è tornato sul

K2. Il programma alpinistico prevedeva la scalata del K2 lungo lo sperone
Abruzzi e contemporaneamente lungo lo spigolo Nord sul versante cinese.

Il successo è giunto alle spedizioni italiane dal versante più classico e
conosciuto. Tra i partecipanti alla spedizione, alpinisti di tutte le parti

d’Italia e Nives Meroi, che abbiamo conosciuto a Roma durante l’edizione
2002 di Montagne in Città.

REGIA$ SOGGETTO E SCENEGGIATURA: Thierry Pellissier
FOTOGRAFIA: Maury Hervé

MONTAGGIO: Brocchi Hervé
PRODUZIONE: Les Films du Soleil$ Marseille

DURATA: #*�

M
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Nives Meroi
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Giovedì %* novembreMilano ore ",(#&
Venerdì %' novembreMilano ore "!(&&

ore %"(#&

ore %%(&&

Annapurna$ sueño y vaciò
REGIA: Alberto Iñurrategi 
FOTOGRAFIA: Iñnaki Edroso$ Gotzon Arribas$ Alberto
Iñurrategi$ Jon Beloki
SOGGETTO: Juanjo San Sebastiàn
PRODUZIONE: Euskal Telebista
DURATA: )%�

a storia di Alberto Iñurrategi e Jean Christophe
Lafaille durante la scalata del versante orientale del mitico

Annapurna. La seconda
salita completa è stata
ripresa in digitale ed è
narrata in flashback. Per
Iñurrategi questa scalata
segna la sua
quattordicesima vetta di
oltre 8000 metri. Il film è
dedicato al fratello di
Alberto, Felix, morto
durante la discesa del GI.

Equilibrium 
REGIA$ FOTOGRAFIA E MONTAGGIO: Mark Turnbull 

INTERPRETI: Neil Bentley$ Seb Grieve$ Rob Scaife
PRODUZIONE: Slackjaw Films

DURATA: %*�

n mese nella vita di Neil Bentley, uno dei più forti arrampicatori
inglesi. Dopo tre anni di allenamento fisico e psicologico,

l’obiettivo è una via, corta e difficile, valutata E10. Neil e il suo belayer 
Rob Scaife tentano molte volte… Il regista Mark Turnbull, arrampicatore,
dal 1993 filma pareti, falesie e climbers. Suo il film Hard Grit, presentato 

al pubblico romano nel 1999.

REGIA: Richard Heap
FOTOGRAFIA: Ben Pritchard$ Laurent Derioz

MUSICA: Sam Sin
MONTAGGIO: Mark Stokes

PROTAGONISTI: Richard Heap$ Neil Bentley
PRODUZIONE: Slackjaw Films

DURATA: *&�

ue fortissimi climber inglesi: Neil Bentley e Richard Heap(
Una delle pareti più famose del mondo e la sua via simbolo:
Salathe a Yosemite. Il film racconta tutta la storia della salita,

dall’avvicinamento al luogo più famoso dell’arrampicata USA ai lunghi
giorni verticali. Le riprese eccezionali e la qualità del film hanno motivato
una notevole serie di premi conferiti a Salathe: Blood, Sweat and Bagels. 

Richard Heap si dedica da quattro anni alla realizzazione di film sul
mondo verticale dell’arrampicata. Tra questi, sugli schermi della nostra

rassegna sono passati Hard Grit e Splinter(

L D

U

Salathe: 
blood$ sweat & bagels

Non la vogliono capire
REGIA: Christoph Frutiger$ Christine Kopp$  Thomas Ulrich
FOTOGRAFIA E MONTAGGIO: Christoph Frutiger
SOGGETTO E SCENEGGIATURA: Christine Kopp
PROTAGONISTI: Thomas Ulrich$ David Fasel$ Stephan Siegrist$
Michal Pitelka
PRODUZIONE: Visual Impact
DURATA: )+�

l Cerro Torre è la montagna più
impressionante del grande sud. L’urlo

di pietra, così l’aveva definito il regista Herzog
che gli aveva dedicato un film negli anni ’90.
Non la vogliono capire racconta un tentativo
invernale alla via più difficile della montagna,
tra tormente e estancias patagoniche. 

I
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Domenica %' novembreMilano ore ")(&&

Mustang
REGIA$ SOGGETTO$ SCENEGGIATURA$

FOTOGRAFIA E MONTAGGIO: Pavol Barabàs
MUSICA: Oliver Shanti

PRODUZIONE: K% Studio LTD$ Bratislava
DURATA: %!�

ra il Nepal e il Tibet, a ridosso dell’Himalaya, il piccolo
regno del Mustang è piccolo, enormemente lontano e

quasi completamente sconosciuto. Il film, girato dallo slovacco
Pavol Barabàs (il regista dell’eccezionale

""! Days in Captivity of Ice presentato nell’edizione 1999 della
nostra rassegna) è un documento raro. Girate di nascosto (nel piccolo

reame delle vette è vietato entrare con telecamere o macchine
fotrografiche) queste immagini mostrano paesaggi eccezionali, lo scorrere

della vita dei monasteri, il lento passo delle carovane.

Traume aus Eis und Wind
REGIA: Christoph Von Laßberg

Germania$ ",,'
DURATA: )'�

l grande nord nelle immagini realizzate da un gruppo di
alpinisti e velisti in viaggio verso lo Spitsbergen. La forza

dell’oceano, il fascino dei panorami di ghiaccio, l’enorme
fragilità di un ambiente eccezionale nelle immagini di un

film a metà strada tra il mare e la montagna.

T
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Domenica %! novembreMilano ore %#(&&

Proiezione dei cortometraggi
in concorso per i festival 
MontagnaCorto 
e 
Roma Boulder Contest

Montagna Corto$ giunto alla sua seconda edizione, è il concorso
dedicato al cortometraggio di montagna, sci, alpinismo e arrampicata. I
film in concorso verranno giudicati dalle giurie di Roma e Milano e
premiati durante la serata conclusiva di Montagne in Città a Milano.

Proiezione e premiazione dei film
partecipanti al concorso 
MontagnaCorto

Sabato "# novembreRoma ore %"(&&

Bill Heath$ 
regista di Pororoca-
Surfing the Amazon
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di Arnold Fanck (",#")
Durata: %*�

na curiosa e divertente “caccia alla volpe” sulle nevi
tirolesi girata  in uno splendido bianco e nero

appena restaurato da Cine Tirol e presentato in
anteprima alla nostra rassegna. Impressionano del

film la qualità delle riprese e, soprattutto, l’abilità
degli sciatori, con i loro attrezzi d’epoca.

U

White Noise 
(Der Weisse Rausch) 

Antarctica(org 
REGIA: Michel De Wouters$ Annick Pippelart
FOTOGRAFIA: Alain Hubert$ Dixie Dansercoer$ Rémy Revelin$ 
Denis Du Pont$ Baudoin Remy
MONTAGGIO: Ingrid Rubbens
PRODUZIONE: Michel De Wouters Productions$ Bruxelles
DURATA: **�

Domenica %' novembreMilano ore ")(&&

%()&& miglia a piedi, con gli sci, trainati da piccoli paracadute.
2.400 miglia in 99 giorni in due: tante bisogna percorrerne per
traversare l’Antartide. Alain Hubert e Dixie Dansercoer hanno
compiuto l’impresa e ne hanno lasciato una testimonianza in questo
film. Semplice ed emozionante, tanto da essere stato premiato con la
Genziana d’Oro al Filmfestival di Trento 2001.
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La cordée de reve 
REGIA: Gilles Chappaz e Christophe Delachat
FOTOGRAFIA: Christophe Delachat
MUSICA: Laurent Jaquier
PROTAGONISTA: Patrick Berhault
PRODUZIONE: Migoo Productions$ Grenoble
DURATA: *&�

l film è un’efficace
documentazione della

stupenda impresa compiuta tra il 26
agosto 2000 e il 9 febbraio 2001 da
Patrick Berhault: una traversata delle
Alpi durata oltre cinque mesi, durante
la quale sono state salite molte tra le
vie più belle, famose ed impegnative
della catena alpina. Tra le vette
superate ci sono l’Eiger, le Grandes
Jorasses, il Monte Bianco, la Meije...
In questo omaggio alle Alpi, diversi
famosi scalatori sono stati compagni
di Berhault, tra loro Patrick Edlinger, Tomaz Humar e Patrick Gabarrou.
Quaranta, cinquanta chilometri al giorno, 1.000 o 2.000 metri di dislivello,
con il bel tempo o con la tormenta, il viaggio iniziato dalla Slovenia ha
portato Berhault e i suoi compagni di cordata fino a raggiungere le spiagge
della Costa Azzurra a Mentone. 

Metamorphosis

Ricordo di Patrick Berhault$ 
con Marco Ferrari
Proiezione dei film 

I

Patrick Berhault

Domenica %! novembreMilano ore %&(&&

irato nel 1987 e premiato in varie occasioni, questo film
racconta la storia di una strana creatura, interpretata da

Berhault, che sorge dai flutti, si muove sulle rocce trasformandosi,
con numerose differenti metamorfosi, finalmente in un essere umano.

urante Montagne in Città, a Milano saranno organizzati una serie
di incontri con i protagonisti della montagna, dell’alpinismo,

dell’arrampicata. Un momento per ascoltare, domandare, incontrare
uomini e donne che, della passione per le vette hanno fatto la loro

ragione di vita.

Programma degli incontri 
nelle alpi-hours 

Giovedì %* novembre$ ore ",(&&
Alessandro Gogna

Venerdì %' novembre$ ore ",(&&
Simone Pedeferri e Mauro Calibani

Sabato %+ novembre$ ore ",(&&
Nives Meroi e Adriano Greco

Domenica %! novembre$ ore ",
Marco Ferrari

Le ore degli alpinisti

G
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Montagne in Città ringrazia 
tutte le produzioni# gli autori 
e i distributori che hanno gentilmente
messo a disposizione i film
presentati durante la rassegna$

Alberto Grossi# Massa (Italia) 
E%mail: alberto$grossi@bancatoscana$it

Architria# Postal (Italia)
E%mail: video%r@dnet$it

Camilli Productions# Milano (Italia)
E%mail: andreafrig@hotmail$com

Cine Tirol# Innsbruck (Austria)

Euskal Telebista# Irrueta (Spagna)

Helliventures Filmproduction# München (Germania)
E%mail: mail@helliventures$de

K& Studio# Bratislava (Repubblica Slovacca)
E%mail: barabas@k&studio$sk

Kino# Art Studio Kumai# Almaty (Kazachstan)
E%mail: aksai$ltd@nursat$kz

Les Films du Soleil# Marsiglia (Francia)

Mark Dyson# Raw Material Production

Massimiliano Sacchi# Andrea Negrelli# Milano (Italia)
E%mail: info@stone%grip$it

Michel De Wouters Productions# Bruxelles (Belgio)

Migoo Productions# Grenoble (Francia)

New World Spirits# Krumpendorf (Austria)
E%mail nwsp@aon$at

Orange Blue Fresh Air Team# Salzburg (Austria)
E%mail: goofy" b@hotmail$com

Otrotono# New York (USA)
E%mail: ramirez@otrotono$com

RAI# Roma (Italia)

Slackjaw Film# Sheffield (Gran Bretagna)

TSI ñ Televisione della Svizzera Italiana# 
Lugano (Svizzera)
E%mail: federico$jolli@rtsi$ch

Uli Wiesmeyer Photos# Murnau (Germania)
E%mail: photo@uliwiesmeyer$com

Visual Impact# Interlaken (Svizzera)


